
         ALLEGATO 1 

RADIO LIBERE 1976 

40 ANNI  DI  LIBERTA’  D’ANTENNA 

La libertà d'antenna in Italia ha una data di nascita precisa: 28 luglio 1976! 

Esattamente quarant'anni fa, una celebre sentenza della Corte Costituzionale sancì la 

legittimità di trasmissioni radiofoniche private, purché a copertura locale. Un evento 

che fece uscire dalla clandestinità i pionieri dell'etere e segnò la fioritura di centinaia 

di “radio libere”. Nacque così un fenomeno destinato a caratterizzare, dal punto di 

vista sociale, culturale e politico, i decenni a venire. 

 

STORIA DI UNA RIVOLUZIONE 

 La stagione dei “Cento Fiori” 

Nella primavera del 1966, iniziano le trasmissioni in italiano di Radio Monte Carlo. 

L’Italia del boom economico ascolta in onde medie. Al microfono disc-jockey-

animatori , come Awanagana, Robertìno, Herbert Pagani, Ettore Andenna, Riccardo 

Heinen e Luisella Berrino, che si fanno chiamare solo per nome. Si trasmette con un 

ritmo sconosciuto alla radio pubblica, che influenzerà  la radiofonia privata italiana.   

 

DANILO DOLCI 

La prima esperienza di radio libera in Italia dura soltanto due giorni: tra il 25 e il 26 

marzo 1970, trasmette “Radio Libera Partitico” (Radio Sicilia Libera). Nata per 

iniziativa di Danilo Dolci, la radio dà voce ai terremotati del Belice, ma viene chiusa 

dalla polizia dopo appena 27 ore. Tre anni più tardi, iniziano a trasmettere, in maniera 

episodica e irregolare, varie emittenti radiofoniche, le quali , contravvenendo alla 

legge vigente che assicurava il monopolio alla RAI, vengono considerate 



“clandestine” o “pirata”. Intanto, si intensifica la fase di sperimentazione delle radio 

“libere”. 

 Tra le tante esperienze, “Radio Potenza Centrale”, attiva tuttora, il cui fondatore, 

Bonaventura Postiglione, trasmetteva da un'automobile, mai parcheggiata nello stesso 

posto, e Radio Bologna, nata per iniziativa del regista Roberto Faenza. 

 

Bonaventura Postiglione di “Radio Potenza Centrale” 

 

Il 1° gennaio 1975, iniziano le trasmissioni regolari di “Radio Parma”. Tra i primi a 

trasmettere, c'è un ragazzino alto e magro, di nome Mauro Coruzzi, ora meglio noto 

come Platinette. Il 10 marzo, nasce “Radio Milano International” per opera di Nino 

Cozzi, in arte P3, e dei fratelli Piero e Rino Borra. L’emittente, irradia da una 

frequenza vicinissima a quella del Programma Nazionale della Rai, cui contrappone 

una programmazione di non stop music. Arriva, quindi, subito la chiusura, decisa dal 

Pretore, e poi la riapertura. Qui nascono, tra gli altri, Gerry Scotti, Leopardo, Claudio 

Cecchetto e Albertino. Alla fine dell'anno, le radio private, segnalate sulle varie 

riviste specializzate, tra cui “Millecanali”, superano le 100 unità. Quella straordinaria 

stagione di fermento sarà ricordata come la stagione dei “Cento Fiori”. 

1976- Il 28 luglio, la sentenza n° 202 della Corte Costituzionale sancisce la 

legittimità di trasmissioni private, purché a copertura locale. Vengono così legittimate 

le prime stazioni "clandestine", che avevano cominciato a trasmettere negli anni, e 

fioriscono in tutto il Paese le nuove radio "libere". 

Il 16 febbario, cominciano a Milano le trasmissioni di “Radio Studio 105”, che, nel 

1983, prenderà il nome di “Rete 105” e, nel 1996, quello attuale di “Radio 105”. Tra 

le tante voci lanciate dalla radio milanese, anche quella di un giovane Diego 

Abatantuono. 

Il 3 marzo, nasce “Radio Radicale”, organo del Partito Radicale, che colma presto la 

lacuna delle reti di Stato nella copertura radiofonica delle sedute del Parlamento 

Italiano. 

A settembre, nasce ufficialmente “Radio Popolare”, attorno a Piero Scaramucci e altri 

collaboratori che ne faranno una concreta alternativa nel settore dell'informazione 

radiofonica. Palestra di giornalisti come Gad Lemer, Lucia Annunziata e Carlo 



Panella, lancerà nel mondo dello spettacolo nomi come Gino e Michele e la 

Gialappa's Band. 

Il fenomeno esplode definitivamente: nel giro di qualche anno le radio private 

superano le 2700 unità. 

 

“RADIO ALICE” 

 

1977- Le radio libere, rivestono un ruolo decisivo nella rivolta studentesca. 

Esemplare il caso della bolognese “Radio Alice”, nata il 9 febbraio 1976, 

un’emittente di controinformazione politica, legata al movimento studentesco, 

"chiusa" in diretta da un'irruzione della polizia. 

 

PEPPINO IMPASTATO  di “Radio AUT” 

 

 

1978- Nel mese di  dicembre, cominciano a Roma le trasmissioni di “Radio 

Dimensione Suono”. 

Ma il fiorire delle radio libere non riguarda solo le grandi città: a Terrasini, in 

provincia di Palermo, dalle improvvisate frequenze di “Radio Aut”, in quegli anni, 

Peppino Impastato (la cui vicenda è stata raccontata nel film “I cento passi” di Marco 

Tullio Giordana), conduceva la sua coraggiosa lotta alla mafia, che gli costerà la vita 

(9 maggio 1978). 



                                

TONINO LUPPINO  di  “Radio  Sapri” 

1979- Le piccole realtà radiofoniche si affermano in ogni parte del paese riuscendo, a 

volte, a confezionare veri e propri scoop giornalistici. Celebre, in questo senso, 

l'intervista a Papa Wojtyla, che Tonino Luppino di “Radio Sapri” realizzò il 17 

gennaio 1979, al termine di un'udienza generale, spacciandosi per un missionario 

sudamericano. 

 

VASCO  ROSSI  di  “Punto  Radio” 

 

1980 - Le voci degli speaker delle radio più importanti cominciano a diventare 

familiari al grande pubblico: in tutta Italia, nasce di fatto una nuova categoria 

professionale. Tra i primi dj c'è anche un certo Vasco Rossi  di  “Punto Radio” 

(Zocca-Modena) , che, tre anni prima, era stato denunciato per le sue trasmissioni e 

assolto con una sentenza storica. Vasco continua la sua attività radiofonica anche 

dopo l'uscita dei primi Album, come confessa in un'intervista di quegli anni. 

 

 

CLAUDIO CECCHETTO ( Fondatore di “Radio Deejay” e “Radio Capital”) 



1982 – L’undici febbraio, Claudio Cecchetto fonda “Radio Deejay”, mentre, il 26 

febbraio, Mario Volanti inaugura a Milano le frequenze di “Radio Italia Solo Musica 

Italiana”. Nello stesso anno, nascono anche “Lattemiele” a Bologna e “Radio Italia 

Network” a Udine. 

1987 - Cominciano le trasmissioni di “RTL” (Radio Trasmissioni Lombarde). Nata 

come la piccola emittente della discoteca bergamasca Capriccio, in breve, amplierà le 

proprie frequenze, assumendo il nome di “RTL”, diventando una delle radio più 

ascoltate del Paese. 

1998- II 10 gennaio, Claudio Cecchetto lancia la sua nuova creatura: “Radio Capital”. 

1999- II 4 ottobre,  nasce “Radio 24”: il primo esperimento di “radio alinews” in 

Italia. 

2000- Il 19 settembre, alle 15,30, per la prima volta, tutte le radio italiane trasmettono 

contemporaneamente la stessa canzone (“Purple Rain” di Prince) per ricordare Alex 

Martini, voce storica di Radio 101, scomparso due giorni prima. 

2006- In Italia, gli ascoltatori quotidiani delle radio sono circa 37 milioni, mentre le 

emittenti che trasmettono dal territorio nazionale ammontano a quasi 1200. 

 

 

 


